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All'alternanza scuola lavoro è dedicata uno 

spazio considerevole  di questo bollettino.           

Secondo il  MIUR l'alternanza Scuola- 

Lavoro consiste nella realizzazione di 

percorsi progettuali attuati, verificati e 

valutati sotto la responsabilità dell'istituzione 

scolastica o formativa sulla base di apposite 

convenzioni con le imprese o con le rispettive 

associazioni di rappresentanza o con le 

CCIAA e altri Enti Pubblici.  In altre parole 

dovrebbe essere un modo per avvicinare gli 

studenti ad un mondo, quello del lavoro, che 

oggi ha difficoltà ad accoglierli e contrastare 

il vero ostacolo al rapporto giovani e lavoro: 

la dispersione scolastica.  E' una modalità 

operativa di notevole importanza alla quale 

dovranno inevitabilmente fare riferimento 

tutti coloro che si occupano di tali 

problematiche   E' quindi un’occasione che 

dovrà vedere il Rotary, da sempre impegnato 

su tutto ciò che riguarda scuola, giovani e 

mondo del lavoro, ancora una volta in prima 

linea.                                                                                

 

LE PROSSIME RIUNIONI 

 
 
 

 
 
 

 

MERCOLEDÌ 9 NOVEMBRE 
ORE 20.15 – SEDE 

ASSEMBLEA DEI SOCI 
ELEZIONI  

APPROVAZIONE BILANCI 
 

MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 
ORE 20.15 – SAVOIA 

VISITA DEL GOVERNATORE 
FRANCO VENTURI 

(INGRESSO NUOVO SOCIO) 
 

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 
ORE 20.15 – SAVOIA – 

DOTT.SSA DANIELA PIANA SUL 
TEMA GIUSTIZIA 

 
MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 

ORE 20.15 – SAVOIA – DOTT. 
ROBERTO BALZANI 

(PROFESSORE ORDINARIO DI 
STORIA CONTEMPORANEA 

PRESSO IL DIPARTIMENTO DI 
BENI CULTURALI 

DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DI BOLOGNA) - “I MUSEI 

UNIVERSITARI E LA CITTA’” 
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SERATE E RELATORI 
 
 
 

SERATA CAMINETTO 

 

      Riunione del: ........................................................................ ……...05/10/2016 
        Sede: ............................................................................................................... Sede   
        Presidente RC Bologna Nord: ............................ Pier Leandro Guernelli 

 

Soci ordinari: 24  
Percentuale Presenze: 45.00 % 
 

 

La serata per la quale era previsto un caminetto si e rivelata particolarmente vivace e 
interessante preceduta da un brindisi offerto dal socio Mario Martuzzi che ha voluto così 
festeggiare il suo ritorno al club dopo un periodo di assenza per malattia. Mario ha, fra 
l'altro, voluto esternare alcune sue riflessioni che hanno suscitato grande interesse fra i 
soci e che vengono di seguito riportate. 
Sono stati poi trattati temi relativi alle innovazioni introdotte dal Consiglio di Legislazione 
del Rotary International in merito alla gestione dei club con particolare riguardo ai requisiti 
per l'ammissione, la gestione  delle conviviali, le modalità con le quali  modificare 
eventualmente statuto e regolamento. Al termine è stata data la parola ad Alessandro 
Golova Nevsky che ha introdotto un tema di grande interesse: l'alternanza scuola e lavoro. 
 
La conversazione è partita con un breve excursus sulle iniziative che da ormai tredici anni 
il Gruppo Felsineo dedica agli studenti delle Medie Superiori. Alessandro, che le coordina 
seguendone dal principio il crescente sviluppo e successo, ha ricordato l’efficace 
coinvolgimento di tanti altri nostri soci. La buona conoscenza che il Club ha del service 
scuole, ci ha permesso di dedicare tempo a una novità di grande rilievo, l’alternanza 
scuola-lavoro. Regolata nel luglio 2015 dalla legge “Buona 
Scuola”, introduce nei Licei – con valore curriculare - 
l’obbligo di svolgere 200 ore di attività lavorative nell’ultimo 
triennio; negli Istituti, che già lo prevedevano, il plafond è 
di 400 ore. In provincia, gli studenti interessati sono oltre 
20.000: l’impatto sul sistema scolastico ed economico è 
intuitivo. Le scuole hanno la necessità di reperire sbocchi 
per i loro studenti e riorganizzare calendario e programmi: i 
Licei senza averne alcuna esperienza, gli Istituti per 
raddoppiare la rete instabile dei propri convenzionamenti. 
Per il Rotary, secondo Alessandro, contribuire al 
collocamento dei ragazzi è una grande opportunità: da un 
lato si abbracciano ben tre delle cinque vie d’azione 
(professionale, pubblico interesse, giovani); dall’altro si 
attesta capillarmente il nostro ruolo sociale e possiamo 
entrare in contatto con migliaia di studenti cui far giungere 
il nostro modo d’intendere il lavoro e selezionare per le 
proposte di RYLA, RIPEN, scambio internazionale, borse di 
studio. 
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Così, da aprile a settembre, ha condotto un test con oltre 200 allievi delle terze, mandati 
a lavorare in differenti ambienti facenti capo a due soggetti convenzionati: il Sistema 
Museale d’Ateneo e la Soprintendenza Archeologica. La durata media dei turni è stata di 
quasi due settimane (75 ore, 15.000 quelle complessivamente lavorate). L’esperimento è 
servito a collaudare il modello teorico logicamente derivante dalla convinzione che il 
successo dell’alternanza scuola-lavoro sarà direttamente proporzionale all’utilità 
che ne trarranno le parti. Accogliere gli studenti per puro senso civico, gentilezza, buone 
relazioni rende faticoso l’inserimento, lasca l’organizzazione del lavoro e fragilissimo un 
sistema che tende alla generosa improvvisazione piuttosto che al progetto costruttivo. La 
proposta del Rotary richiede che i soggetti ospitanti individuino le aree che può essere 
conveniente affidare ai giovani: non solo quelle esecutive e cronicamente in arretrato, ma 
anche quelle dove latitano – nell’azienda, ufficio, ente - le competenze che i ragazzi possono 
avere (ad esempio linguistiche e informatiche) e i progetti che richiedono creatività, piccole 
ricerche, momenti di accoglienza o di supporto. Successivamente l’ospite dovrà focalizzare 
quantità, flussi temporali e capacità preferenziali, che il team rotariano s’incaricherà di 
proporre alle scuole chiedendo di scegliere studenti affidabili e potenzialmente interessati 
a quell’esperienza. Non è importante che la richiesta del luogo di lavoro sia soddisfatta da 
un’unica scuola: anzi, è formativo lavorare in squadre miste ed esercitarsi a passare e 
ricevere le consegne. Alessandro ha fatto diversi esempi che l’hanno aiutato a comprendere 
le difficoltà delle scuole, le preoccupazioni dei soggetti ospitanti, le esitazioni degli studenti 
e delle famiglie. I risultati non sono stati omogenei, ma quasi mai negativi. In un caso si è 
andati molto al di là delle aspettative, con studenti che chiedevano di lavorare anche il 
sabato, gruppi numerosi contemporaneamente all’opera (fino a 25 ragazzi!), committente 
positivamente sorpreso e sponsor concretamente soddisfatto. Si tratta della realizzazione 
del maggior progetto italiano di archeologia sperimentale: la riedificazione, secondo criteri 
filologici, di una domus romana nel sito di Claterna (oggi Ozzano), ampiamente 
documentata da belle fotografie del cantiere e degli “operai”. 

Il test ha quindi incoraggiato il Gruppo Felsineo a sostenere l’iniziativa nel tempo secondo 
il “modello Rotary”, che in futuro potrebbe essere esportato. È stata quindi impostata la 
complessa organizzazione necessaria, componendo una nuova squadra con soci di vari 
Club, individuando le linee di sviluppo dei convenzionamenti e le risorse informatiche 
necessarie, profilando i compiti di un ufficio di segreteria dedicato. Se le cose 
funzioneranno, il Rotary potrebbe collocare almeno il 10% degli studenti annualmente 
soggetti all’alternanza, cogliendo le opportunità intraviste sin dall’inizio e di cui si diceva 
poc’anzi. 

La relazione è stata seguita da numerosi interventi che hanno consentito ad Alessandro 
di completare l’esposizione e riscontrare un reale interesse su un tema ancora poco 
conosciuto. 
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BRINDISI (NON CONVENZIONALE) DI MARIO MARTUZZI 
AGLI AMICI DEL ROTARY CLUB BOLOGNA NORD 
(In occasione della propria guarigione e del compleanno) 
 
 
 
Un caro saluto da un veterano del Rotary, che vede in questa 
prestigiosa appartenenza la roccaforte dei valori veri e sani. 
 
Voglio darvi ottimismo, visto che siamo tanto sommersi da 
informazioni negative, che viene spontaneo vedere tutto nero! 
Non ascoltiamole troppo queste notizie: spesso sono artificialmente esagerate; e, 
soprattutto, non diamo troppa importanza ai numeri che vengono sparati per suffragare 
informazioni catastrofiche! 
Il pianeta terra è tutto in progresso, salvo laddove ci sono ancora guerre. 
Il progresso è frutto dell’ingegno, della cultura, della alacrità di chi lavora e studia. Sono 
queste forze che guidano il progresso; LE INFORMAZIONI E LA BUROCRAZIA DEVONO 
AGEVOLARLE, NON FARE DA PASTOIA. 
 
I principi del Rotary, che sanciscono l’importanza dei valori DELLA ECCELLENZA 
NELL’IMPEGNO SOCIALE E NEL SERVICE, teso al bene e al progresso, fanno di noi 
rotariani dei portabandiera – ma attenzione! – non necessariamente dei Generali! 
 
Ecco allora qualche modesto suggerimento di condotta personale: caro amico rotariano, nei 
rapporti di lavoro e d’impegno sociale offri sempre il tuo massimo, con un buon pizzico di 
personalità, ma senza prenderti il rispettivo massimo di credito. 
Se sei un ingegnere, un architetto, un imprenditore edile, non adirarti se non ti 
commissionano la costruzione di una cattedrale o di un grande ponte: puoi mostrare 
l’eccellenza della tua opera anche nel semplice restauro d’un fabbricato. 
Se sei un farmacologo, un biologo, un medico, non pretendere che ti venga affidata la 
direzione degli studi sulla cura del cancro, puoi distinguerti anche nel prevenire il crampo 
del maratoneta o del tennista. 
Se sei un poeta o un pittore o un qualsivoglia artista, non ti inquietare se non ti osanna 
subito la critica subito la critica e il successo, ma evita di inquinare la tua arte, la tua 
ispirazione, con il tentativo di seguire le MODE; pensa a Giotto che si rivelò con un 
circoletto! 
Ecco, spero di non avervi annoiato e di avervi, invece, distaccati alquanto dal pessimismo 
che sembra oggi imperante, nonostante gli indubbi miglioramenti continui delle condizioni 
sociali e dell’aspettativa di vita! 
ALLA VOSTRA E MIA SALUTE E…ALLA MIA ANZIANITA’ 
 
Mario Martuzzi 
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“SVILUPPO DEL TRASPORTO PUBBLICO SUL TERRITORIO” 

 

      Riunione del: .................................................................................. ……...12/10/2016 
        Sede: .................................................................................................... Savoia Regency   
        Presidente RC Bologna Nord: ....................................... Pier Leandro Guernelli 
        Relatore: ....................................................................................Giuseppina Gualtieri 

 

Soci ordinari: 22  

Consorti ed ospiti: 11 

Compensazioni: 2 

 
Percentuale Presenze: 41.50 % 
 
 
 
Ospite la dott.ssa Giuseppina Gualtieri Presidente TPER Spa 
 
La Relatrice ha preliminarmente presentato l'azienda 
ricordando che TPER (Trasporto passeggeri Emilia Romagna) è 
una Spa a totale capitale pubblico (maggiori azionisti il Comune 
di Bologna che assieme alla Città  Metropolitana di Bologna  
detiene il49% e la Regione Emilia Romagna con il 46%) nata 
dalla fusione dei rami-trasporto di ATC, azienda di trasporti su 
gomma di Bologna e Ferrara, e FER, società regionale 
ferroviaria.                                                                             La 
Società,  in cui lavorano oltre 2.500 dipendenti , con un valore 
della produzione pari a   236 milioni di Euro si posiziona al 
sesto posto per fatturato tra gli operatori di trasporto passeggeri 
in Italia ed è la più grande azienda dell’Emilia-Romagna per 
numeri e volumi di servizio. E' inoltre impegnata al momento nel tentativo di incrementare 
ulteriormente in ambito regionale l'integrazione fra aziende del settore; dall'inizio del 2014 
è infatti divenuta azionista di riferimento di SETA, azienda che eroga i servizi di trasporto 
pubblico locale su gomma nelle province di Modena, Reggio Emilia e Piacenza, ed è già  
socia anche di START, che svolge la sua attività  nell’area romagnola.                                                       
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Passando poi a parlare di volumi di traffico la dott.ssa Gualtieri ha ricordato che con i suoi 
1200 bus, l’azienda parte da una percorrenza annua di circa 50 milioni di chilometri; 5 
milioni di chilometri, invece, quelli effettuati per il trasporto passeggeri in ambito 
ferroviario. Per quanto riguarda il numero di passeggeri trasportati giornalmente oltre 
340.000 sono quelli che si muovono su gomma e circa 30.000 quelli che viaggiano su 
rotaia.  .                                                                                        TPER ricopre anche il 
ruolo di soggetto attuatore dei più importanti interventi di sviluppo della mobilità nel 
territorio metropolitano bolognese, quali il 
completamento della filoviarizzazione delle linee 
portanti di bus ed il completamento del Servizio 
Ferroviario Metropolitano, che saranno 
effettuati con la ridestinazione dei fondi previsti 
per l’ex-metrotranvia di Bologna, ed il sistema 
di trasporto pubblico su gomma a guida 
assistita con l'impiego dei nuovi veicoli Crealis, 
Al termine della sua esposizione la relatrice ha 
voluto ricordare che per il collegamento 
Aeroporto Guglielmo Marconi  Stazione  è 
previsto il passaggio alla fase operativa del 
People Mover mentre per il collegamento  con il 
Quartiere fieristico esiste un ipotesi tramviaria 
ancora però alla fase embrionale. 

Nella fase preliminare della serata l’ex socio, il dott. Antonio Luzzana, già Presidente del 
club nell’anno 1993/1994, è stato nominato Socio Onorario. 

Alleghiamo la sua lettera di ringraziamento: 

 

Caro Presidente, 
 
con l'evento di mercoledì sera di cui ringrazio ancora Te, tutti i Consiglieri e il P.G. Dott. 
Pino Castagnoli, mi avete fatto rientrare dalla porta principale nella Casa rotariana, 
mentre, incapace di reggere l'impatto emotivo degli addii, me ne ero uscito in punta di piedi 
dopo le sofferte dimissioni. Parlo di Casa rotariana perchè dopo alcuni decenni di Rotary di 
casa mi sembra corretto parlare. Ci si rende conto che la maggior parte dei nostri amici 
sono rotariani anche di altri clubs, che le nostre mogli sono amiche fra loro, che in casa 
aleggiano allusioni alle nostre serate, ai successi del Rotary  in campo internazionale che 
ci inorgogliscono e ci coinvolgono. I più dotati fra noi ci rendono partecipi dei loro pensieri 
inviandoci stralci di loro pubblicazioni, stimolanti per successivi approfondimenti e 
dibattiti. Purtroppo non si possono rimuovere i motivi che mi hanno indotto alle dimissioni 
ma l'opportunità che mi avete dato mi consentirà di farmi vedere di tanto in tanto, ma, 
soprattutto, è la conferma della vostra affettuosa stima.   
 
Un abbraccio.   
 
Antonio 
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“LAVORO E PREVIDENZA” 

 

      Riunione del: .................................................................................. ……...19/10/2016 
        Sede: .................................................................................................... Savoia Regency   
        Presidente RC Bologna Nord: ....................................... Pier Leandro Guernelli 
        Relatore: ......................................................................................... Giuliano Cazzola 

 

Soci ordinari: 27  

Consorti ed ospiti: 17 

 
Percentuale Presenze: 44.50 % 
 
Ospite onorevole Giuliano Cazzola  “Pensioni un cantiere sempre aperto”.     
 

Il sistema pensionistico rappresenta ormai da anni uno 
dei grossi nodi del bilancio dello Stato tenuto conto 
delle implicazioni sociali, economiche e finanziarie che 
ad esso sono collegate. Il relatore avvalendosi di una 
notevole capacità di sintesi è riuscito a presentare un 
quadro sicuramente esaustivo  della situazioni   
toccando tutti i diversi aspetti della questione. Si è 
quindi parlato delle caratteristiche dei vari tipi di 
pensione (vecchiaia, Anzianità, Invalidità, Superstiti), 
dei sistemi di finanziamento (a ripartizione e 
complementare) delle modalità di calcolo degli importi 

(retributivo e contributivo) del patto generazionale che ormai da tempo finanzia le  pensioni ed  in base al 
quale i contributi  versati dai più giovani garantiscono il  pagamento degli assegni pensionistici ai più anziani. 
Sono state quindi affrontate le criticità connesse a tale sistema e le soluzioni per, sperabilmente, risolverle:  
le crisi economiche che aumentando  la disoccupazione di fatto riducono i contributi versati e quindi i  
finanziamenti; 

a) il saldo demografico negativo che riduce in prospettiva la forza lavoro e tende di conseguenza a 
stabilizzare anche per il futuro la carenza di contributi; 

b) l'aumento delle speranze di vita che elevando la soglia di età degli anziani acuisce ulteriormente il 
problema di cui ai punti precedenti.  
 

  I rimedio individuati: 
1)     obbligatorietà del sistema contributivo;    
2)     innalzamento dei limiti di età per le pensioni di anzianità e vecchiaia 
In chiusura il relatore ha quindi affrontato il tema delle nuove disposizioni che riguarderanno le pensioni  a 
partire dal 1917 e che prevedono agevolazioni per le pensioni più basse, di anticipare il pensionamento con 
oneri a carico del lavoratore o del datore di lavoro e la ricongiunzione contributiva gratuita per coloro i quali 
hanno versato contributi a più sistemi pensionistici.. 

 

Durata la serata il nostro club ha festeggiato 
l’ingresso di un nuovo socio, l’ing. Luca Travaglini, 
presentato dal Presidente Pier Leandro Guernelli.                                                                      
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“CONCERTO GINO PAOLI, SERGIO CAMMARIERE, DANILO REA” 

 

      Riunione del: .................................................................................. ……...29/10/2016 
        Sede: ............................................................................................ Auditorium Manzoni   
        Presidente RC Bologna Nord: ....................................... Pier Leandro Guernelli 

 

Soci ordinari: 12  

Consorti ed ospiti: 10 
Percentuale Presenze: 24.07 % 
 
 

La tavola rotonda sulla psoriasi allo Stabat Mater 
 
Il 29 ottobre scorso, Giornata mondiale della psoriasi (malattia che colpisce il 3 per cento 
della popolazione) il nostro club ha sostenuto l'iniziativa della Fondazione Natalino 
Corazza dedicata alla ricerca su questa grave patologia della quale non si conoscono 
ancora le cause, e che spesso si presenta insieme con altre malattie. Il Club, che ha 
contribuito al service con l’acquisto di biglietti, è stato presente sia alla densa e partecipata 
tavola rotonda che si è svolta allo Stabat Mater nel pomeriggio, sia al grande concerto-
charity organizzato dalla Fondazione in serata. Sul palco, per due ore di grande musica, 
Gino Paoli, Danilo Rea e Sergio Cammariere con i suoi musicisti. Il ricavato dello spettacolo 
servirà a sostenere l'acquisto di lampade per la cura domiciliare di casi non severi della 
patologia e in borse di studio per medici ricercatori. 
 

 

Il pubblico del Teatro Manzoni  
(in prima fila il nostro Presidente e Carla Comellini)  

 

Gino Paoli, Sergio Cammariere e Danilo Rea 
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GIORNATA MONDIALE DELL’ALIMENTAZIONE – SABATO 15 OTTOBRE 
 

 
 

 

Il nostro Distretto ha aderito tramite il prof. 
Andrea Segrè, Presidente della Commissione 
Distrettuale Sanità e Fame nel Mondo, 
all'iniziativa promossa e coordinata da CEFA e da 
"SPRECO ZERO". Sabato 15 ottobre Antonio 
Fraticelli ha coordinato un folto gruppo di 
volontari rotariani e rotaractiani (di cui facevano 
parte il Presidente, fin dalle prime ore del mattino 
e la Past President Marzia Capuccini) che, vestiti 
con pettorine e capellini simboleggianti il Rotary, 
hanno “apparecchiato” Piazza Maggiore con circa 
10.000 piatti in ceramica, disposti in modo da rappresentare dapprima la scritta “Spreco zero”, 
poi  l’Africa che ha fame. I piatti sono poi stati riempiti da sacchetti di grano legati a colorati 
palloncini, simbolo delle donazioni ricevute, liberati poi nel cielo. 
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Comunicazioni dal Distretto 2072 

 

LETTERA MENSILE DEL GOVERNATORE – NOVEMBRE 2016 

 
Bologna, 1 novembre 2016 

Carissimi amiche e amici rotariani, 
 

Il ROTARY INTERNATIONAL dedica il mese di novembre alla Rotary Foundation ed il prossimo 
anno, esattamente il 23 Febbraio 2017 festeggeremo il centenario della sua fondazione.   

Essa nacque, voi lo sapete, nel 1917, da un sogno di Arch Klumpf, che, con una dotazione di ventisei 
dollari e cinquanta centesimi, costituì “un fondo per fare del bene nel mondo”. L’organismo ricevette il nome 
di Fondazione una decina d’anni dopo, ma fu solo alla morte di Paul Harris, nel 1947, che esso assunse, 
anche grazie al flusso delle donazioni in sua memoria, l’attuale assetto, con l’avvio, ad esempio, del 
programma delle Borse di Studio degli Ambasciatori. 

La Fondazione, il cui nome esatto è The ROTARY FOUNDATION of ROTARY INTERNATIONAL, 
appartiene al ROTARY INTERNATIONAL, appunto, che è l’associazione di tutti i RC del mondo. La F.R., 
essendo di tutti i Club, non è dunque una realtà estranea, lontana, indefinita, come a volte viene percepita, 
ma è NOSTRA !! 

Ed essa non finanzia progetti suoi, ma solo programmi e progetti proposti dai Club e dai Distretti; 
quindi da noi, che, dunque, ancora a maggior ragione, possiamo e dobbiamo sentirla NOSTRA, una volta di 
più!! 

Anche la grandiosa operazione Polio Plus, che oggi è il grande progetto strategico, che tutto il mondo 
conosce, nacque in un Club italiano, come progetto 3H per le Filippine. Grazie alla iniziativa di straordinari 
rotariani, come Sergio Mulitsch di Palmenberg (Club di Treviglio e della Pianura Bergamasca) e Luciano 
Ravaglia (Club di Forlì ). Nel 1979  ebbero origine le campagne di vaccinazione contro la poliomielite e nel 
1985  furono promosse dal Rotary International a livello mondiale. Campagne che hanno portato alla quasi 
totale eradicazione della poliomelite, concentrandola sostanzialmente in due aree geografiche del mondo 
particolarmente disagiate e, comunque,  riducendola a pochi casi. 

Per ricordare degnamente il ruolo svolto da questi “pionieri”, il Rotary Club di Forlì  si e  gemellato 
nel 2014 con il Club di Treviglio, fondato dallo stesso Mulitsch di Palmenberg, ed inoltre, a Luciano Ravaglia 
è  stato conferito dal Rotary International il prestigioso “Regional Service Award for a Polio Free World 
2014-2015”.  

Se, allora, la Fondazione lavora sui nostri progetti, essa ha bisogno, per poter operare e finanziare, 
primo della nostra capacità di costruire progetti adeguati per poter usufruire dei benefici che essa eroga 
attraverso i suoi programmi, secondo, dei nostri contributi, che sono l’altra sua fondamentale ragione di vita. 

I programmi educativi, come le Borse di studio, le Borse di studio per la Pace, gli Scambi dei Gruppi 
di Studio, si rivolgono ai giovani, perseguendo l’obbiettivo della eccellenza professionale, uno dei grandi 
punti di forza di noi rotariani, che ci distingue, più di altri, da altre associazioni di servizio, e, al contempo, 
quello della comprensione e della Pace fra i popoli, che rappresentano lo scopo primario del nostro Sodalizio.  

I programmi umanitari, ad esempio le sovvenzioni paritarie, ci aiutano a concretizzare il Servizio 
rotariano a livello internazionale nelle aree di intervento prioritario indicate dal Presidente: gestione 
dell’acqua, sanità e fame, alfabetizzazione; mentre le sovvenzioni distrettuali semplificate ne aiutano la 
realizzazione nella comunità locale. 

Il Servizio rotariano, tutti lo sapete, consiste nell’insegnare, a coloro che oggi hanno bisogno di aiuto, 
il modo per sostenersi in futuro da soli; consiste, in pratica, nell’aiutarli a cominciare a vivere, togliendoli 
da quella sopravvivenza ai margini della società, cui l’ordinaria beneficenza riesce a sottrarli solamente per 
brevi periodi : le richieste di denaro che ci vengono fatte non sono quindi per beneficenza, bensì il  
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finanziamento e la realizzazione di progetti, mirati a dare dignità a queste persone e a contribuire alla 
realizzazione, per loro e con loro, di un futuro di autonoma sostenibilità. 

Così facendo contribuiremo anche a smorzare e a disinnescare tante tensioni che nascono dalla 
emarginazione e dalla disperazione, e a tendere, ancora una volta, verso l’obbiettivo della comprensione e 
della Pace. 

Questo è quello che il Rotary ci invita a fare, e che la Fondazione ci aiuta a fare, con quell’amore e 
quella gentilezza, che stanno alla base della  condivisione dei nostri talenti e che John Germ, il Presidente 
Internazionale, ci invita come motivo guida di questa annata.:  

“ IL ROTARY AL SERVIZIO DELL’UMANITA’ ” 

Rotary e Fondazione di fatto sono, amici, la stessa cosa e chi non conosce la Fondazione, in realtà 
non conosce il Rotary. Io ho cercato di contribuire a colmare la mancanza di conoscenza, che spesso è alla 
base delle perplessità, che non di rado si incontrano nei Club, inserendo, nel ciclo di Formazione 2016/17, il  
recente SEFR, con testimonianze di belle realizzazioni, anche di piccoli Club, per prevenire atteggiamenti di 
disinteresse e di rinuncia, spesso dettati da mancanza e da distorte informazione. Il PDG Pietro Pasini e la 
sua Commissione, non aspettano altro che il vostro invito per venire nei Club a chiarire ogni vostro dubbio 
sulla trasparenza, efficienza ed affidabilità della nostra Fondazione!! 

Quanto agli aspetti contributivi, evidentemente indispensabili perché la Fondazione possa agire, voi 
conoscete il Fondo Annuale Programmi, motore di ogni attività rotariana, e sapete che io ho posto fra gli 
obbiettivi prioritari della nostra annata il raggiungimento di una contribuzione pro-capite, a suo favore, di 
120 USD, oggi circa 110 Euro, più o meno l’equivalente di due caffè la settimana. Noi spesso non sappiamo 
o non ci rendiamo conto di che cosa si possa fare, in certi paesi, con questi due caffè: quanti pozzi d’acqua, 
quanti trattori ed aratri, quante sale operatorie, quanti libri scolastici, quante attrezzature per mini laboratori 
artigianali…… 

In conclusione, amici, non c’è dubbio che se il Rotary oggi è quello che è, e se gode, a livello mondiale, 
della reputazione, della caratura e della leadership, che gli vengono unanimemente riconosciute, il merito va, 
in gran parte, a questo impareggiabile strumento per fare del bene nel mondo, che esso si è dato cento anni 
fa. 

Allora, se noi vogliamo, e lo vogliamo, perché il nostro orgoglio di rotariani è forte e sincero, che il 
secondo secolo di vita del Rotary sia altrettanto entusiasmante e glorioso quanto lo è stato il primo, non 
possiamo non sentire l’impegno di continuare a sostenere, attraverso la partecipazione e la contribuzione, la 
nostra Fondazione!! 

Cari amici Assistenti, cari amici Presidenti e carissime Amiche ed Amici rotariani, diamoci da fare, 
impieghiamo un poco delle nostre risorse perché la NOSTRA FONDAZIONE possa fare sempre di più e 
meglio per tutti quei popoli che non hanno avuto la nostra stessa fortuna. 

Se no, che Rotariani saremmo ?? 

Pensiamoci, e, intanto,  

a  voi e alle vostre famiglie, il mio più affettuoso e sincero abbraccio e 
 
Buon Rotary a tutti !!!! 

Franco 
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GIORNATA MONDIALE DEL PROGETTO POLIO PLUS – 24.10.2016 

 

Nella cornice dell’Aula delle Conferenze 
della Società Medica Chirurgica di Bologna 
nel Palazzo dell’Archiginnasio, il gruppo 
Felsineo dei Rotary ha celebrato con un 
convegno la Giornata Mondiale della Polio, 
istituita dal Rotary International oltre dieci 
anni or sono per ricordare l’anniversario 
della nascita di Jonas Salk (24 
ottobre1914 - 23 giugno1995), che per 
primo sintetizzò un vaccino contro questa 
terribile malattia. 
Alla presenza del Governatore del nostro 
Distretto 2072, Franco Venturi, e del 
Presidente della Società Medica 
Chirurgica, prof. Bruno Cola, che hanno 
rivolto ai presenti il loro saluto e puntualizzato l’impegno del Rotary nella campagna di 
vaccinazione, che in trenta anni, con il progetto Polio Plus, ha portato alla quasi eradicazione 
della malattia, si sono succeduti alcuni importanti relatori. Il prof. Maurizio Cini, ordinario di 
Tecnologia e Legislazione Farmaceutiche nella nostra Università e past president del Rotary 
Club Bologna Ovest “Guglielmo Marconi”, ha illustrato il Progetto Polios Plus e quanto si è fino 
ad ora realizzato. Ha ricordato l’intervento della Fondazione Gates, che equipara due dollari 
per ogni dollaro impegnato dal Rotary, fino ad un massimo di 35 milioni di dollari l'anno, per 
ridurre il deficit dei fondi di finanziamento necessari per l'eradicazione della polio fino al 2018. 
La prof.ssa Maria Paola Landini, ordinario di Microbiologia nella Università di Bologna, già 
preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia e da pochi giorni Direttore Scientifico 
dell’I.R.C.C.S Rizzoli, e il prof. Giacomo Faldella, ordinario di Pediatria, hanno illustrato le 
caratteristiche del virus della poliomielite e l’evoluzione della malattia. Si tratta di un virus 
appartenente alla famiglia dei picornavirus (piccoli virus a RNA) ed al sottogruppo degli 
enterovirus, attualmente sono stati isolati 3 differenti sierotipi patogeni: Tipo I (si tratta del 
ceppo più frequentemente isolato da casi paralitici); Tipo II (meno frequente del tipo I); Tipo III 
(abbastanza raro). 
Il Poliovirus è un tipico virus litico in cui la replicazione è sempre accompagnata dalla 
distruzione delle cellule ospiti infettate. Gli enterovirus appena penetrati iniziano a replicarsi 
nel tessuto linfoide della faringe e dell'intestino e successivamente si diffondono 
nell'organismo attraverso la circolazione sanguinea. La replicazione dei poliovirus è meglio 
conosciuta di quella degli altri enterovirus perché essi di riproducono più rapidamente. Il 
serbatoio è solo l'uomo, il periodo di incubazione varia da 1 a 2 settimane anche se sono state 
riportate incubazioni durate fino a 35 giorni. La tipica modalità di contagio è quella oro-fecale. 
La malattia si può presentare in diverse forme: 
- Forma meningitica: si tratta di casi alquanto rari nei quali compare una meningite asettica 
e non paralitica che di norma guarisce nel giro di pochi giorni senza lasciare tracce. 
- Forma bulbare: in questa forma il virus non incontra alcuna resistenza alla sua diffusione e 
raggiunge il tronco cerebrale dove sono allocati i neuroni che hanno il compito di controllare i 
muscoli della deglutizione, quelli respiratori e l'innervazione del cuore. Come sintomi si può 
avere, disfonia, dispnea, disfagia, irregolarità del respiro, del polso e della pressione arteriosa. 
Può degenerare fino al coma, all'arresto cardiorespiratorio. Il tasso di mortalità è altissimo, 
intorno all'80% dei colpiti. In molti casi si sopravvive solamente grazie all'aiuto fornito da un 
polmone d'acciaio. 
- Forma Spinale: Questa forma ha, generalmente, un andamento basato su due fasi, durante 
la prima fase si hanno sintomi simil-influenzali per 3/4 giorni dopodiché il paziente sembra 
riprendersi ma dopo solo un paio di giorni ricompaiono i sintomi accompagnati questa volte 
da dolori muscolari talvolta anche importanti.  
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Questa fase precede di circa due giorni la paralisi. Solitamente la paralisi compare dopo circa 
10 giorni dai primi sintomi e la gravità è dipendente dalla gravità del danno neuronale. 
I relatori hanno ribadito come l’unica arma per combattere questa terribile malattia è la 
vaccinazione, sia con il vaccino Salk, sia con quello sviluppato da Albert Bruce Sabin (1906-
1993). A questo proposito le Americhe sono state definite “polio free” nel 1991; nel 1997 è 
stata la volta del Pacifico Occidentale a essere dichiarato libero dalla polio e nel 2002 l’Europa. 
Purtroppo la poliomielite è, ancora, endemica in Pakistan, Afghanistan, Nigeria. 
È seguita in ultimo la relazione della dottoressa Rita Ricci, direttore ff U.O Pediatria Territoriale 
e coordinatore dell’Area Dipartimentale Promozione della Salute Donna e Bambino dell’AUSL 
Bologna. La dottoressa Ricci, particolarmente esperta delle strategie vaccinali, ha sottolineato 
come nel 2014, per la prima volta, le coperture al 24 mese delle vaccinazioni “obbligatorie” 
antipolio, antidifterite, antitetano, antiepatite B sono scese al di sotto del 95%; solo 
l'antitetanica si mantiene al 95,1%. Il trend, ormai in costante calo da anni, ha mostrato una 
forte decrescita fra il 2013 e il 2014 risentendo sicuramente anche dell'effetto delle sentenze 
dei Tribunali che stabilivano una correlazione fra autismo e vaccini vari. Il range di copertura 
tra le diverse Aziende Usl dell’Emilia Romagna varia tra 89,0% e 96,8% a 12 mesi e tra 87,8% 
e 96,1% a 24 mesi. Quest'anno, su richiesta del Ministero, sono state raccolte anche le 
coperture al 36° mese e si nota un notevole recupero, infatti tutte e quattro le vaccinazioni 
mostrano lo stesso trend: lievemente più alto (94,7%) al 12° mese, si abbassa (94,5%) al 24° 
mese e mostra un aumento consistente (96,0%) al 36° mese. Questa differenza con un 
aumento delle coperture vaccinali a tre anni di età era già stato notato e descritto in altre 
Regioni. Per quanto riguarda il fenomeno dell’obiezione alle vaccinazioni obbligatorie, se si 
considera le persone che non hanno eseguito alcuna vaccinazione al 12° mese, la percentuale 
di obiettori nel 2014 risulta pari a 3,1% (era 2,3% nel 2013 e 1,5% nel 2012). Se si prendono 
in considerazione tutti gli obiettori, anche quelli che hanno espresso il loro dissenso dopo aver 
eseguito qualche vaccinazione, i valori risultano pari al 3,6% al 12° mese (erano il 2,8% nel 
2013 e il 2,0% nel 2012) (grafico 5). Il totale degli "inadempienti" – cioè di tutti coloro che non 
hanno eseguito alcuna vaccinazione al 12° mese, anche per motivi diversi dall’obiezione – 
risultano pari al 3,9%% (era 3,0% nel 2013 e 2,2% nel 2012). Si confermano le differenze tra 
le varie AUSL (range: 10,1% - 1,2%) per l’obiezione alle vaccinazioni obbligatorie al 12°mese; 
come risaputo l’ AUSL della Romagna - Area di Rimini risente della presenza di un movimento 
antivaccinale molto attivo e mostra una percentuale di obiettori elevata; nel distretto di 
Riccione nel 2014 la percentuale di obiezione è stata del 10,5%. La dott.ssa Ricci ha 
sottolineato, in conclusione, che se la non adesione o l'esitazione rispetto alle vaccinazioni ha 
motivazioni molto varie, contrastare le false credenze con la coerenza dei messaggi da parte di 
tutti i professionisti della Sanità aiuterebbe ad arginare il fenomeno. 
Al termine delle interessanti relazioni, sono seguiti alcuni quesiti ai quali i relatori hanno 
potuto dare esauriente risposta. 
La giornata è terminata con lo scambio dei doni ed i calorosi applausi di tutti i partecipanti. 
 
(Si ringrazia per la relazione il Rotary Club Bologna Ovest) 

 

 

MEETING INTERNAZIONALE FELLOWSHIP – torino, 21-25 aprile 2017 

 
 
Principali aspetti organizzativi dell’evento: 
 
Data: ponte del 25 aprile (da Venerdì 21 a 
Martedì 25), periodo favorevole dal punto di vista 
climatico, che offre la possibilità, per chi può, di 
fare un “week end lungo” a Torino e godersi con 
calma le sue attrazioni, nonché di organizzare 
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eventi specifici attinenti l’attività delle fellowship, specie sportive. 
 
Programma orientativo: 
Venerdì pomeriggio: visita agli stabilimenti Maserati di Grugliasco, cena libera. 
Sabato: al mattino visita al Museo Egizio. Nel pomeriggio visita al Museo del Cinema. Alla sera 
concerto al Regio o al Lingotto (previa verifica dei programmi). 
Domenica: eventi sportivi, con base presso il lago di Avigliana, cena in un ristorante tipico. 
Lunedì: visita a Venaria con shopping libero pomeridiano. Cena di Gala al Lingotto con musica 
e danze (a cura delle rispettive fellowship). 
Martedì: giornata libera e partenza. 
 
Costi: a carico dei partecipanti. E’ prevista una quota forfetaria di euro 50 a testa per 
partecipare agli eventi sportivi, per coprire le spese di organizzazione. 
Eventi sportivi fellowship: saranno organizzati eventi riguardanti il tennis, il golf, lo sci 
d’erba, il ciclismo, il motociclismo, la vela (lago di Avigliana). 
Merchandising: saranno realizzati oggetti promozionali come cappelli, magliette, felpe, ecc. 
Sistemazione logistica: sono state opzionate camere in due hotel prestigiosi di Torino, NH 
Lingotto ed NH Santo Stefano. Al momento sono state opzionate un centinaio di camere, 
l’opzione dovrà essere trasformata in prenotazione al più tardi alla fine dell’autuno. 

 
Piano di comunicazione: 
 
Al fine di sostenere l’evento e dargli la massima visibilità sono state programmate alcune azioni 
riguardanti la comunicazione “interna” e quella “esterna”. 

Comunicazione interna: 

lettera personalizzata ai Governatori dei 
Distretti italiani 
lettera personalizzata ai Governatori dei 
Distretti francesi e svizzeri confinanti 
lettera personalizzata ai Presidenti dei 
Distretti (in collaborazione e con 
la’utorizzazione dei Governatori) 
lettera personalizzata ai Presidenti delle 
fellowship italiane ed ai Presidenti mondiali 
articoli sulla rivista ROTARY 
presentazione nei club interessati all’evento 
a cura dei membri del Comitato 

Comunicazione esterna: 

Elaborazione di comunicati stampa per quotidiani e periodici locali e nazionali 
Interviste con reti TV locali e nazionali 
Collaborazione con ONLUS ed Enti prescelti per la realizzazione dei service (da definire) 
Collaborazione con gli sponsor dell’evento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 15

RIUNIONI DEL GRUPPO FELSINEO 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

BOLOGNA  

martedì 8 novembre, ore 20.00, Circolo della Caccia  - Visita Ufficiale del Governatore 
Distrettuale Franco Venturi 
martedì 15 novembre, ore 13,00, sede di via S. Stefano 43 - Conosciamo i Nuovi Soci 
Dott. Francesco Pegreffi.- “Nuove Tecnologie per il trattamento dell’Artrosi” - Riunione con 
familiari e ospiti. Buffet. 
martedì 22 novembre, ore 20,00, Circolo della Caccia - Dott. Paolo Mannini - “Il Canale 
Emiliano Romagnolo: un’opera fondamentale per il territorio Bolognese e la Romagna” 
Riunione con familiari e ospiti. Buffet. E’ necessaria la prenotazione. 
martedì 29 novembre, ore 19,15, sede di via S. Stefano 43 - ASSEMBLEA DEI SOCI 
Elezione del Presidente 2018/2019, elezione del Consiglio Direttivo 2017/2018 
Riunione riservata esclusivamente ai Soci. Apericena 
sabato 3 dicembre, Prato, Museo Pecci e Galleria Open Art - INCONTRO ANNUALE DI 
GEMELLAGGIO ROTARY CLUB BOLOGNA-ROTARY CLUB FIRENZE - partecipano alla 
riunione il Rotary Club Prato e il Rotary Club Prato Filippo Lippi 
 
 
 

BOLOGNA OVEST 

Lunedì 7 novembre – ore 20.15 – Nonno Rossi  - Antonio Gustapane (Pubblico Ministero): “Il 
Pubblico Ministero nella Costituzione. 
Lunedì 14 novembre – ore 19.30 – Sede Via S. Stefano – Assemblea per le elezioni delle 
cariche sociali. 
Lunedì 21 novembre – ore 20.15 – Nonno Rossi  - Franco Colomba: “L’allenatore nel pallone” 
 
 

BOLOGNA EST 

Giovedì 3 novembre 2016. - Riunione annullata perché concomitante con la festività di 
Ognissanti e Commemorazione dei Defunti. 
Giovedì 10 novembre 2016 - Riunione annullata. - Il costo della conviviale è stato devoluto 
al service in favore dei terremotati del Centro Italia. 
Giovedì 17 novembre 2016 alle ore 20.15 - Da Nonno Rossi, - Relatore: dott. Davide 
Cassani.-  “Il ciclismo” 
Giovedì 24 novembre 2016 alle ore 20.15 - In sede, Via Santo Stefano, 43. Riunione per 
soli soci. - Assemblea dei soci per il rinnovo delle cariche sociali. 
 

 BOLOGNA SUD 

MARTEDì 8 NOVEMBRE - ORE 20.00 - NONNO ROSSI, CON FAMILIARI E OSPITI. 
PROF. ROBERTO CORINALDESI “ARISTOTILE FIORAVANTI, BOLOGNESE GENIALE E 
GIRAMONDO”. 
MARTEDì 15 NOVEMBRE - ORE 20.00 - NONNO ROSSI, CON FAMILIARI E OSPITI. DOTT. 
ANDREA DALLEDONNE – AMMINISTRATORE DELEGATO MILLE MIGLIA E CARIMONTE 
martedì 22 novembre - ORE 20.00 - sede di via s. stefano, 43, per soli soci. 
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assemblea ordinaria del club. 
MARTEDì 29 NOVEMBRE - ORE 20.00 - NONNO ROSSI, CON FAMILIARI E OSPITI. IL SOCIO 
PROF. ING. MAURELIO BOARI “ROBOT AMICO O NEMICO”. 
 
 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 

Venerdì 11 novembre - Visita alla Ducati  - Ore 18:00 – Visita al Museo e allo Stabilimento 
della Ducati con l’esperta guida del Socio Mengoli che ci illustrerà le ultime meraviglie e 
novità di una delle aziende orgoglio dell’Emilia Romagna.  A seguire, speciale momento 
conviviale presso la stessa mensa della Ducati con “dolce a sorpresa”.  
Giovedì 24 novembre - Assemblea Annuale - Ore 20:15 – Assemblea Annuale per l’Elezione 
dei dirigenti del Club presso il Ristorante “Il Giardino” di Budrio. Seguirà serata conviviale. 

 
BOLOGNA CARDUCCI 

Martedì 8 novembre – ore 20.15 – Savoia Hotel - Interclub con RC Bologna Galvani – 
Presentazione libro “Da Vinci Clone” del Relatore Do;. Giampaolo Guida (una parte del 
ricavato delle vendite  del libro sarà 
Devoluto in beneficenza a favore dei terremotati)   
Giovedì 17 novembre – ore 20.15 – Savoia Hotel-  Riunione congiunta con Lions Club 
International Bologna Galvani  e 
Lions Club Bologna San Lazzaro -  “Passante di Mezzo: un’occasione da non perdere” 
Ing. Bruno Barttini, Ing. Alessandro Uberti 
Martedì 22 novembre – ore 20.15 – Savoia Hotel - Assemblea per Elezioni (segue 
convocazione)  - a seguire Consiglio Direttivo 
Martedì 29 novembre – ore 20.15 – Savoia Hotel - Visita del Governatore del Distretto 2072 
Franco Venturi (seguono dettagli) - Serata aperta a familiari e ospiti- 
 
 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 

07 novembre: Serata dedicata al service a favore di Montecatone  
12 novembre: visita alla biblioteca storica e allo Studio Putti presso l’Istituto Rizzoli – ore 
10,45 – A seguire Brunch  
21 novembre: Visita del Governatore – Savoia Regency  
28 novembre: Elezioni Club – Savoia Regency  
05 dicembre: Prof. Riccardo Arone di Bertolino – Ipnosi – Savoia Regency  
12 dicembre: Prof. Alberto Clò – Economia ed energia – Interclub con il Rotary club Masina 
di S. Giorgio di Piano  
19 dicembre: Festa degli Auguri – Savoia Regency  
 
 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 

Martedì 8 novembre – ore 20.15 – Circolo degli Ufficiali dell’Esercito (Via Marsala 12) – 
Presentazione del libro: “Il compendio della nobilissima città di Bologna” di Giuseppe Rosaccio 
(1603) – A cura di Pierluigi carofano, Emilio Negro, Nicosetta Roio. Ne parleranno Emilio Negro, 
Paolo Nucci Pagliaro, Patrizia Tomba 
Mercoledì 16 novembre – ore 201.15 – Nonno Rossi – Ing. Alessandro martelli (socio RC 
Bologna Est): “Rischio sismico, prevenzione, nuove tecnologie” 
Mercoledì 23 novembre – ore 201.15 – Nonno Rossi – Assemblea dei soci, Elezione delle 
cariche sociali 
Mercoledì 30 novembre – ore 201.15 – Nonno Rossi – Visita del Governatore 
 
 

BOLOGNA GALVANI 

Non Pervenuto 
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TANTI AUGURI DI BUON COMPLEANNO 
 

 
 

 

 

 

 
ALESSANDRO RAGNI   .................................................................... 4 NOVEMBRE 
MARCELLO CAVAZZUTI   ................................................................. 8 NOVEMBRE 

GIOVANNINO URBINATI   ............................................................... 11 NOVEMBRE 

VASCO BORGHI   ......................................................................... 13 NOVEMBRE 
MAURO VIGNOLI   ........................................................................ 16 NOVEMBRE 
PAOLA BORSARI   ........................................................................ 21 NOVEMBRE 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

Il Bologna Nord sul web:  
www.rotarybolognanord.it 

Il Bologna Nord su Facebook: www.facebook.com/rotarybolognanord 


